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COMUNE DI ALBAREDO ARNABOLDI 

PROVINCIA DI  PAVIA 

_____________ 

 

CONSIGLIO COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 8 DEL 28/04/2023 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2023. 

 

L’anno duemilaventitre addì ventotto del mese di aprile alle ore diciannove e minuti zero nella 

sala delle adunanze in Municipio, regolarmente convocato nei modi e nei termini di legge, si è 

riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, il Consiglio 

Comunale, nelle persone dei Signori: 

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Arch. Francesco Preda - Sindaco Sì 

2. Sosi Mauro - Vice Sindaco No 

3. Bottiroli Luigino - Consigliere Sì 

4. Cazzola Stefano - Consigliere Sì 

5. Carvani Giovanni - Consigliere No 

6. Salvadelli Cristina - Consigliere Sì 

7. Ponzone Gianpiero - Consigliere Sì 

8. Fortunati Samuele - Consigliere No 

9. Finotto Aurora - Consigliere No 

10. Villani Alberto - Consigliere Sì 

11. Grandi Giuseppe - Consigliere Sì 

  

Totale Presenti: 7 

Totale Assenti: 4 

 

 

Partecipa all’adunanza il Dott.ssa Elena Vercesi il quale provvede alla redazione del presente 

verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Arch. Francesco Preda nella sua qualità di Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TARI ANNO 2023. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

RICHIAMATI: 

- il D.lgs. 267/2000 “Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

- l’art. 151 del D.lgs. 267/2000 (Tuel) il quale individua la programmazione come principio 

generale che guida la gestione dell’Ente e stabilisce che il bilancio di previsione debba 

essere approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente; 

- l’art. 172, comma 1, lettera c) dello stesso TUEL prevede che le deliberazioni di 

approvazione delle aliquote e delle tariffe dei tributi comunali costituiscono allegato 

obbligatorio al bilancio di previsione; 

- l’art. 52 del D.lgs. 446 del 15.12.1997, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, in 

base al quale “le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie 

entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle 

fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel 

rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 

non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

- l’art. 54 D.lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei prezzi 

pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai 

fini dell’approvazione del bilancio di previsione»; 

- l’art. 53 c. 16 della L. 388/2000 come modificato dall’art. 27 c.8 della L. 448/2001, il quale 

prevede che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e per approvare 

i regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali è stabilito entro la data fissata da norme 

statali per l’approvazione del bilancio di previsione finanziario e che i regolamenti delle 

entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro tale 

termine, hanno effetto dal 1° gennaio di riferimento”. 

- l’art. 1, c. 169, della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria 2007) il quale dispone che 

“Gli Enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 

la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il 

termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di 

mancata approvazione entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono 

prorogate di anno in anno”; 

- il c. 757 dell’art 1 della L. n. 160 del 27 dicembre 2019 impone l’obbligo di inserimento delle 

aliquote nel predetto Portale del Federalismo Fiscale, operazione in assenza della quale le 

delibere comunali sono inefficaci. 
 

VISTA la Legge 27 dicembre 2013, n. 147, Legge di Stabilità per l’anno 2014, che ha introdotto 

l’Imposta Unica Comunale (I.U.C.), a decorrere dal 1° gennaio 2014, nell’intento di intraprendere il 

percorso verso l’introduzione della riforma sugli immobili;  

CONSIDERATO che la richiamata Legge n. 147/2013 ha previsto un’articolazione della nuova 

imposta comunale in tre diverse entrate, disciplinate dalle disposizioni contenute nei commi da 

639 a 705; 

PRESO ATTO che, pur prevedendo l’abrogazione della I.U.C., la Legge n. 160/2019 fa salve le 

disposizioni relative alla TARI, ossia al prelievo sui rifiuti; 



VISTO l’articolo 1 comma 775 Legge 29 dicembre 2022, n. 197 che dispone espressamente “..in via 

eccezionale e limitatamente all’anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi 

della Crisi ucraina, gli Enti Locali possono approvare il bilancio di previsione con l’applicazione della quota 

libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il termine di previsione per il 

2023 è differito al 30 aprile 2023”; 

 

DATO ATTO che con deliberazione n. 363/2021, ARERA ha approvato il nuovo metodo tariffario 

MTR-2, per il secondo periodo regolatorio, ossia dal 2022 al 2025, apportando modifiche 

nell’elaborazione del PEF; 

PRESO ATTO che per l’elaborazione del PEF pluriennale occorre utilizzare il tool allegato alla 

delibera n. 363/2021 di ARERA, come modificato dalla successiva deliberazione n. 459/2021 ed 

approvato con la Determina n. 2/2021 della stessa Autorità; 

RICHIAMATA la propria delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 30.05.2022 con la quale è stato 

approvato il Piano finanziario TARI per il periodo regolatorio 2022/2025; 

RICORDATO che l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) ha definito 4 

Schemi regolatori (1 base, 2 intermedi, 1 avanzato) con obblighi di servizio e standard generali di 

qualità differenziati in relazione allo Schema regolatorio di appartenenza, come individuato 

dall’Ente territorialmente competente sulla base del livello qualitativo di partenza di ciascuna 

gestione, determinato in ragione delle prestazioni previste nel Contratto di servizio e nella Carta 

della qualità vigente; 

DATO ATTO CHE con la comunicazione del Gestore del 21/11/2022, depositata agli atti, veniva 

rilevata la sussistenza di obblighi contrattuali attualmente imputabili al posizionamento nello 

Schema 1 anziché nello Schema 3 come inizialmente scelto dall’ETC con deliberazione n. 14 del 

30.05.2022; 

 

ATTESO CHE con deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 30.12.2022, aderendo alla 

richiesta del Gestore, si riformulava il posizionamento del servizio nello Schema regolatorio 1, 

valutandolo più in linea con le condizioni attuali di svolgimento del servizio; 

 

CONSIDERATO che per l’anno 2023 il PEF approvato secondo il metodo MTR-2 prevede un costo 

complessivo del servizio rifiuti di € 46.195,00 ripartito in € 30.209,00 di Costi Variabili ed € 

15.985,00 di costi fissi;  
 

ATTESO che il Piano Finanziario 2022-2025 verrà rivisto per il biennio 2024-2025 sulla base di 

quanto disposto da ARERA con deliberazione n. 62/2023 del 21 febbraio 2023; 

DATO ATTO che il presupposto impositivo della TARI è il possesso o la detenzione, a qualsiasi 

titolo, di locali o di aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani, 

escludendo però dalla tassazione le aree scoperte pertinenziali o accessorie a locali tassabili, non 

operative, e le aree comuni condominiali di cui all’articolo 1117 del codice civile che non siano 

detenute o occupate in via esclusiva; 

EVIDENZIATO che sono soggetti passivi coloro che possiedono o detengono a qualsiasi titolo 

locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani; 

VERIFICATO che la tariffa TARI deve essere determinata nel rispetto del principio comunitario 

“chi inquina paga”, sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 



Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, adottando i criteri dettati dal regolamento di cui 

al D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158, poi evolutosi nel principio “pay as you through” e comunque in 

relazione alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in 

relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte; 

EVIDENZIATO che, per applicare tariffe conformi ai predetti criteri, la norma in vigore propone 

due modalità alternative descritte, rispettivamente, al comma 651 ed al comma 652, dell’articolo 1, 

della citata Legge n. 147/2013; 

- il comma 651 prevede che la commisurazione delle tariffe avvenga nel rispetto dei criteri indicati 

dal D.P.R. n. 158/1999 e secondo gli usi e la tipologia delle attività svolte; 

- il comma 652, consente al Comune, in alternativa al precedente criterio e “nel rispetto del 

principio «chi inquina paga», sancito dall’articolo 14 della direttiva 2008/98/CE del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti”, di commisurare la tariffa alle 

quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli usi e 

alla tipologia delle attività svolte nonché al costo del servizio sui rifiuti; 
 

PRESO ATTO che, in adesione al metodo alternativo suddetto, “le tariffe per ogni categoria o 

sottocategoria omogenea sono determinate dal comune moltiplicando il costo del servizio per 

unità di superficie imponibile accertata, previsto per l’anno successivo, per uno o più coefficienti di 

produttività quantitativa e qualitativa di rifiuti”; 

VISTO, altresì, l’art. 57-bis, del D.L. n. 124/2019 e s.m.i. che consente ai Comuni di applicare i 

coefficienti della TARI, indicati nel citato D.P.R. n. 158/1999, sulla base della deroga di cui al 

comma 652, fino a diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti 

e ambiente (ARERA), ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n. 205; 

CONSIDERATO che per la determinazione delle tariffe, le utenze sono suddivise in due 

macrocategorie: utenze domestiche ed utenze non domestiche; 

RILEVATO che ai fini della semplificazione introdotta ai fini del calcolo delle tariffe TARI, è 

possibile adottare i coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell’allegato 1, del suddetto 

D.R.P. n.158/1999, con valori inferiori ai minimi o superiori ai massimi ivi indicati fino al 50 per 

cento, ex-lege, ossia senza specifiche motivazioni; 

PRESO ATTO che è possibile semplificare ulteriormente i calcoli delle tariffe TARI tralasciando di 

considerare i coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1, riferiti alle sole utenze 

domestiche; 

VERIFICATO che il costo del servizio rifiuti per l’anno 2023 previsto nel PEF 2022/2025 deve 

trovare integrale copertura con le entrate derivanti dall’applicazione delle tariffe TARI; 

RILEVATO che restano applicabili le seguenti modalità di attribuzione dei costi: 

-  suddivisione dei costi fra le utenze domestiche e non domestiche, in continuità con i criteri di 

cui alla normativa vigente; 

-  determinazione dei corrispettivi con possibilità di applicare i parametri indicati dal medesimo 

D.P.R. n. 158/1999; 

CONSIDERATE le disposizioni normative intervenute in ambito ambientale, ai sensi del D.Lgs. n. 

116/2020, che ha riformato il codice ambientale di cui al D.Lgs. n. 152/2006; 



RITENUTO necessario procedere con l’approvazione delle tariffe TARI e i relativi coefficienti da 

applicare per l’anno 2023; 

 

TARIFFE UTENZE DOMESTICHE  
  

Le tariffe così elaborate sono riportate nella tabella sottostante: 

 

Tariffa di riferimento per le utenze domestiche 

Tariffa utenza domestica mq 

KA appl 

Coeff di 

adattamento 

per 

superficie 

(per 

attribuzione 

parte fissa) 

Num 

uten 

 

Esclusi 

immobili 

accessori 

KB appl 

Coeff 

proporzionale 

di 

produttività 

(per 

attribuzione 

parte variabile) 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 

1  .1 
USO DOMESTICO-UN 

COMPONENTE 

    

6.056,00 
      1,20       44,00       1,50       0,580879    143,294570 

1  .2 
USO DOMESTICO-DUE 

COMPONENTI 

    

5.817,00 
      1,47       36,00       2,20       0,711577    210,165369 

1  .3 
USO DOMESTICO-TRE 

COMPONENTI 

    

3.018,00 
      1,51       14,00       2,70       0,730940    257,930226 

1  .4 

USO DOMESTICO-

QUATTRO 

COMPONENTI 

    

2.954,00 
      1,39       15,00       3,00       0,672852    286,589140 

1  .5 
USO DOMESTICO-

CINQUE COMPONENTI 
      936,00       1,36        5,00       3,20       0,658330    305,695082 

1  .6 
USO DOMESTICO-SEI O 

PIU` COMPONENTI 
       80,00       1,40        1,00       3,70       0,677692    353,459939 

 

 

 

TARIFFE UTENZE NON DOMESTICHE  

 

I risultati ottenuti sono riportati nella tabella sottostante: 

 

Tariffa di riferimento per le utenze non domestiche 

Tariffa utenza non domestica mq 

KC appl 

Coeff 

potenziale 

di 

produzion

KD appl 

Coeff di 

produzion

e kg/m 

anno 

Tariffa 

 fissa 

Tariffa  

variabile 



e 

(per 

attribuzione 

parte fissa) 

(per 

attribuzione 

parte 

variabile) 

2  .1 
MUSEI,BIBLIOTECHE,SCUOLE,ASSOCIAZIONI,LUO

GHI DI CU 

       

12,00 
     0,76       5,51 

      

0,723476 
     1,367133 

2  .2 CAMPEGGI,DISTRIBUTORI CARBURANTI 
      

775,00 
     0,70       5,00 

      

0,666360 
     1,240592 

2  .4 ESPOSIZIONI,AUTOSALONI 
      

156,00 
     0,40       3,55 

      

0,380777 
     0,880820 

2  .8 UFFICI,AGENZIE 
       

91,00 
     1,13       9,30 

      

1,075695 
     2,307502 

2  .12 
ATTIVITA` ARTIGIANALI TIPO 

BOTTEGHE(FALEGNAME,IDRA 

       

25,00 
     1,14       9,35 

      

1,085215 
     2,319908 

2  .15 
ATTIVITA` ARTIGIANALI DI PRODUZIONE BENI 

SPECIFICI 

    

1.426,00 
     1,00       7,00 

      

0,951943 
     1,736829 

2  .16 RISTORANTI,TRATTORIE,OSTERIE,PIZZERIE 
      

313,00 
     3,63      29,75 

      

3,455553 
     7,381526 

2  .17 BAR,CAFFE`,PASTICCERIA 
      

101,00 
     3,28      15,00 

      

3,122373 
     3,721778 

 

DATO ATTO che sull’importo della TARI viene applicato il tributo provinciale per l’esercizio 

delle funzioni di tutela, protezione ed igiene dell’ambiente di cui all’art.19 del D.Lgs. n. 504 del 

30/12/1992, nella misura del 5% come previsto dall’art. 1 comma 666, della più volte citata Legge n. 

147 del 27/12/2013; 

CONSIDERATO che, stante la modifica operata dall’art. 15-bis, del D.L. n. 34/2019, all’art. 13, 

comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, i versamenti relativi alla TARI, la cui scadenza è fissata prima 

del 1° dicembre, devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l’anno precedente; 

RITENUTO doversi stabilire le scadenze relative alla Tari 2023 come segue: 

 

Scadenza Prima Rata  31.08.2023 

Scadenza Seconda Rata  31.10.2023 

Scadenza Terza Rata (Saldo) 31.12.2023 

 

PRESO ATTO che la delibera che approva le tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) dovrà essere 

trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle finanze, secondo i 

termini e le modalità dettate dal richiamato art. 13, comma 15-ter, del D.L. n. 201/2011, ovvero 

mediante inserimento sul Portale del Federalismo fiscale; 

VERIFICATO che, nel rispetto della suddetta disposizione normativa, le delibere concernenti i 

tributi comunali come la TARI acquistano efficacia dalla data della pubblicazione, effettuata previo 

il suddetto inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo 



fiscale, purché il comune abbia effettuato l'invio telematico entro il termine ordinariamente 

previsto al 14 ottobre; 

ATTESO che la trasmissione delle delibere dovrà avvenire esclusivamente mediante inserimento 

del testo degli stessi nell'apposita sezione del Portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione 

nel sito informatico; 

RILEVATO che per quanto non direttamente disciplinato si rinvia alla normativa vigente in 

materia; 

 

Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal Responsabile della Struttura n. 1, di cui 

all'art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 Agosto 2000, n. 267 e s.m.i., rilasciati ai sensi e per 

gli effetti dell’art. 147/bis, 1° comma del Decreto Legislativo n. 267/2000 e s.m.i., allegati alla 

presente deliberazione come parte integrante e sostanziale; 

                                                                                                                      

Visto: 

- il D.lgs. 267/2000 (Tuel); 

- lo Statuto Comunale; 

- il Regolamento Generale delle Entrate dell’Ente; 

- il Regolamento Comunale per l’applicazione della Tassa Rifiuti (Tari); 

 

Con voti: 

Presenti n° 7       

Votanti n° 7         

Astenuti n° 0  

Voti favorevoli n° 7  

Voti contrari n° 0  

 

D ELIBERA 

 

1) di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

 

2) di approvare le tariffe Tari per l’anno 2023 e le relative scadenze di pagamento in premessa 

indicate; 

 

3) di dare atto che la presente deliberazione verrà trasmessa al Ministero dell’Economia e 

delle Finanze nelle modalità e nei termini di legge, al fine della sua pubblicazione; 

 

4) di dichiarare ad unanimità il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 

c.4 del D. Lgs. 267/2000; 

 

Successivamente, stante l’approssimarsi del termine di legge per l’approvazione del bilancio di 

previsione 2023-2025, con la presente separata votazione: 

Presenti n° 7       

Votanti n° 7         

Astenuti n° 0  

Voti favorevoli n° 7  

Voti contrari n° 0  



  

DELIBERA 

 

Di dichiarare ai sensi dell'art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 267/2000 e s.m.i., il presente 

atto immediatamente eseguibile. 

  

 

 

 

 

 

 

 

 



Letto, confermato e sottoscritto. 

 

Il Sindaco 

Arch. Francesco Preda 

___________________________________ 

Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Elena Vercesi 

___________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata, in data odierna, per 

rimanervi per 15 gg. Consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del Decreto Legislativo n. 

267/2000 e s.m.i. all’Albo Pretorio informatico di questo Comune (art. 32, comma 1, della Legge 

18.06.2009, n.69) 

 

Albaredo Arnaboldi, lì 05/05/2023 Il Responsabile delle pubblicazioni 

Rag. Elisabetta Lanati  

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

divenuta esecutiva in data  

 

Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, comma 3° del D.Lgs 267/2000) 

 

Albaredo Arnaboldi, lì  Il Segretario Comunale 

Dott.ssa Elena Vercesi 

 

 

 
 
 

  

  

 

 


